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La crocefissione del Signore (Mc 15, 1-41)

-INVOCAZIONE ALLO SPIRITO

IN ASCOLTO DELLA PAROLA
1 E subito, al mattino, i capi dei sacerdoti, con gli anziani, gli scribi e tutto il sinedrio, dopo aver tenuto consiglio, misero in catene Gesù, lo portarono via e lo consegnarono a Pilato. 2Pilato gli domandò: "Tu sei il re dei Giudei?". Ed egli rispose: "Tu lo dici". 3I capi dei sacerdoti lo accusavano di molte cose. 4Pilato lo interrogò di nuovo dicendo: "Non rispondi nulla? Vedi di quante cose ti accusano!". 5Ma Gesù non rispose più nulla, tanto che Pilato rimase stupito.

6 A ogni festa, egli era solito rimettere in libertà per loro un carcerato, a loro richiesta. 7Un tale, chiamato Barabba, si trovava in carcere insieme ai ribelli che nella rivolta avevano commesso un omicidio. 8La folla, che si era radunata, cominciò a chiedere ciò che egli era solito concedere. 9Pilato rispose loro: "Volete che io rimetta in libertà per voi il re dei Giudei?". 10Sapeva infatti che i capi dei sacerdoti glielo avevano consegnato per invidia. 11Ma i capi dei sacerdoti incitarono la folla perché, piuttosto, egli rimettesse in libertà per loro Barabba. 12Pilato disse loro di nuovo: "Che cosa volete dunque che io faccia di quello che voi chiamate il re dei Giudei?". 13Ed essi di nuovo gridarono: "Crocifiggilo!". 14Pilato diceva loro: "Che male ha fatto?". Ma essi gridarono più forte: "Crocifiggilo!". 15Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.

16 Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè nel pretorio, e convocarono tutta la truppa. 17Lo vestirono di porpora, intrecciarono una corona di spine e gliela misero attorno al capo. 18Poi presero a salutarlo: "Salve, re dei Giudei!". 19E gli percuotevano il capo con una canna, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano davanti a lui. 20Dopo essersi fatti beffe di lui, lo spogliarono della porpora e gli fecero indossare le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo.

21 Costrinsero a portare la sua croce un tale che passava, un certo Simone di Cirene, che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e di Rufo. 

22Condussero Gesù al luogo del Gòlgota, che significa "Luogo del cranio", 23e gli davano vino mescolato con mirra, ma egli non ne prese. 24 Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse ciò che ognuno avrebbe preso. 25Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. 26La scritta con il motivo della sua condanna diceva: "Il re dei Giudei". 27Con lui crocifissero anche due ladroni, uno a destra e uno alla sua sinistra.  28  (E si compì la Scrittura che dice: È stato messo tra i malfattori) .

29Quelli che passavano di là lo insultavano, scuotendo il capo e dicendo: "Ehi, tu che distruggi il tempio e lo ricostruisci in tre giorni, 30 salva te stesso scendendo dalla croce!". 31Così anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi, fra loro si facevano beffe di lui e dicevano: "Ha salvato altri e non può salvare se stesso! 32Il Cristo, il re d'Israele, scenda ora dalla croce, perché vediamo e crediamo!". E anche quelli che erano stati crocifissi con lui lo insultavano.

33 Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. 34Alle tre, Gesù gridò a gran voce: "Eloì, Eloì, lemà sabactàni?", che significa: "Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?". 35Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: "Ecco, chiama Elia!". 36Uno corse a inzuppare di aceto una spugna, la fissò su una canna e gli dava da bere, dicendo: "Aspettate, vediamo se viene Elia a farlo scendere". 37Ma Gesù, dando un forte grido, spirò.

38 Il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo. 39Il centurione, che si trovava di fronte a lui, avendolo visto spirare in quel modo, disse: "Davvero quest'uomo era Figlio di Dio!".

-BREVE INTRODUZIONE
-DOMANDE PER AIUTARCI A RIFLETTERE E A CONDIVIDERE

1) L’invidia dei capi del popolo, l’opportunismo e il calcolo di Pilato, sono tutti atteggiamenti che non favoriscono la verità, la vita, la giustizia. Ci capita di essere preda di questi sentimenti?
2) Come mai secondo te il Gesù non reagisce con violenza o rabbia alle ingiustizie subite?
4) Come vivi il mistero della croce? 
5) La croce è anche un segno che condanna le ingiustizie del mondo. Quali sono le ingiustizie più grandi del nostro tempo contro le quali ogni cristiano deve impegnarsi per rendere il mondo sempre più giusto? 
Salmo 22 (a cori alterni)
2 Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?

Lontane dalla mia salvezza le parole del mio grido!

3 Mio Dio, grido di giorno e non rispondi;

di notte, e non c'è tregua per me.

4 Eppure tu sei il Santo,

tu siedi in trono fra le lodi d'Israele.

5 In te confidarono i nostri padri,

confidarono e tu li liberasti;

6 a te gridarono e furono salvati,

in te confidarono e non rimasero delusi.

7 Ma io sono un verme e non un uomo,

rifiuto degli uomini, disprezzato dalla gente.

8  Si fanno beffe di me quelli che mi vedono,
storcono le labbra, scuotono il capo:

9 "Si rivolga al Signore; lui lo liberi,

lo porti in salvo, se davvero lo ama!".

10 Sei proprio tu che mi hai tratto dal grembo,

mi hai affidato al seno di mia madre.

11 Al mio nascere, a te fui consegnato;

dal grembo di mia madre sei tu il mio Dio.

12 Non stare lontano da me,

perché l'angoscia è vicina e non c'è chi mi aiuti.

13  Mi circondano tori numerosi,
mi accerchiano grossi tori di Basan.

14 Spalancano contro di me le loro fauci:

un leone che sbrana e ruggisce.

15 Io sono come acqua versata,

sono slogate tutte le mie ossa.

Il mio cuore è come cera,

si scioglie in mezzo alle mie viscere.

16 Arido come un coccio è il mio vigore,

la mia lingua si è incollata al palato,

mi deponi su polvere di morte.

17  Un branco di cani mi circonda,
mi accerchia una banda di malfattori;

hanno scavato le mie mani e i miei piedi.

18 Posso contare tutte le mie ossa.

Essi stanno a guardare e mi osservano:

19 si dividono le mie vesti,

sulla mia tunica gettano la sorte.

20 Ma tu, Signore, non stare lontano,

mia forza, vieni presto in mio aiuto.

21 Libera dalla spada la mia vita,

dalle zampe del cane l'unico mio bene.

22 Salvami dalle fauci del leone

e dalle corna dei bufali.

Tu mi hai risposto!

23 Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli,

ti loderò in mezzo all'assemblea.

24 Lodate il Signore, voi suoi fedeli,

gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe,

lo tema tutta la discendenza d'Israele;

25 perché egli non ha disprezzato

né disdegnato l'afflizione del povero,

il proprio volto non gli ha nascosto

ma ha ascoltato il suo grido di aiuto.

26 Da te la mia lode nella grande assemblea;

scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli.

27 I poveri mangeranno e saranno saziati,

loderanno il Signore quanti lo cercano;

il vostro cuore viva per sempre!

28 Ricorderanno e torneranno al Signore

tutti i confini della terra;

davanti a te si prostreranno 

tutte le famiglie dei popoli.

29 Perché del Signore è il regno:

è lui che domina sui popoli!

30 A lui solo si prostreranno

quanti dormono sotto terra,

davanti a lui si curveranno

quanti discendono nella polvere;

ma io vivrò per lui,

31 lo servirà la mia discendenza.

Si parlerà del Signore alla generazione che viene;

32 annunceranno la sua giustizia;

al popolo che nascerà diranno:

"Ecco l'opera del Signore!".

-PADRE NOSTRO
-PREGHIERA CONCLUSIVA

Signore Gesù aiutaci a comprendere il mistero della croce e ad accogliere la nostra vita con lo stesso amore con cui tu hai accolto la tua morte. Fa che sappiamo fidarci anche nel buio, che sappiamo credere anche nelle prove, Fa soprattutto che non veniamo mai meno all’amore, come tu non sei venuto meno nell’amore per noi. 

Per Cristo nostro Signore. AMEN
